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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2018-1512 del 27/03/2018

Oggetto OCCUPAZIONE  AREE  DEMANIALI  -  PROC.  Cod.
FE17T0009 - COMUNE DI COMACCHIO (FE)

Proposta n. PDET-AMB-2018-1575 del 27/03/2018

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara

Dirigente adottante PAOLA MAGRI

Questo giorno ventisette MARZO 2018 presso la sede di Corso Isonzo 105/a - 44121 Ferrara, il
Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara, PAOLA MAGRI, determina
quanto segue.



 

                          
            PRATICA:FE17T0009 
 

 

 

Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara 

 

OGGETTO: OCCUPAZIONE AREE DEMANIALI  

PROC. Cod. FE17T0009 - COMUNE DI COMACCHIO (FE) 
 

LA RESPONSABILE 

  

Premesso: 

- Che la gestione dei beni del demanio idrico è sta ta 
conferita alle regioni e agli enti locali competent i per 
territorio, ai sensi dell’art. 86 e 89 del D.Lgs. 1 12/98 e 
successive modificazioni; 

- Che la Regione Emilia Romagna, ai sensi dell’art.  140 e 
141, Legge Regionale 21 aprile 1999, n. 3, così com e 
modificata dalla Legge Regionale 4 maggio 2001, n. 12, 
esercita direttamente le funzioni amministrative e gestionali 
in materia di difesa del Suolo, Risorse Idriche e F orestali, 
ivi comprese quelle conferite dagli articoli 86 e 8 9 del 
d.lgs. n. 112 del 1998 mediante i Servizi tecnici d i bacino, 
strutture nelle quali sono riordinati e riorganizza ti i 
Servizi Provinciali Difesa del Suolo, Risorse Idric he e 
Forestali, determinando e introitando i canoni iner enti alle 
relative concessioni; 

- Che con determinazione del Direttore Generale Amb iente 
del 18 aprile 2001, n. 3261, è stato affidato ai Se rvizi 
Provinciali Difesa del Suolo, Risorse Idriche e For estali 
l'esercizio delle funzioni amministrative di gestio ne del 
demanio idrico e che tale funzione decorre dalla da ta del 21 
febbraio 2001; 

-  Che con deliberazione di Giunta Regionale n.1260  del 
22/07/2002 si è proceduto all’istituzione dei Servi zi Tecnici 
di Bacino (STB), come articolazione tecnica del gov erno 
regionale del territorio, stabilendo sinteticamente  le 
competenze di tali Servizi che sostituiscono i cita ti Servizi 
Provinciali Difesa del Suolo Risorse Idriche e Riso rse 
Forestali, demandando alla competente Direzione gen erale la 



 

delimitazione territoriale di dettaglio degli ambit i di 
competenza dei Servizi istituiti; 

-  Che con determinazione del 25/11/2003 n. 16155 la 
Direzione Generale Ambiente e Difesa del Suolo ha d elimitato a 
una scala di maggiore dettaglio gli ambiti territor iali di 
competenza degli S.T.B.; 

-  Che, per effetto della L.R. 13/2015 e della D.G.R.  
453/2016, dal 01/05/2016 la competenza in materia d i 
concessioni di demanio idrico è di ARPAE Struttura 
Autorizzazioni e Concessioni di FERRARA;  

-  Vista la Deliberazione di G.R. n. 2173 del 21/12/2 015 
“Approvazione dell’assetto organizzativo generale d ell’Agenzia 
regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energi a 
dell’Emilia-Romagna (Arpae); 

-  Vista la Deliberazione di G.R. n. 2230 del 28.12.2 015 
“Misure organizzative e procedurali per l’attuazion e della 
L.R. n.13 del 2015 e acquisizione delle risultanze istruttorie 
delle Unità Tecniche di Missione (UTM), decorrenza delle 
funzioni oggetto di riordino, Conclusione del proce sso di 
riallocazione del personale delle Province e della Città 
Metropolitana; 

-  Viste le Deliberazioni del Direttore Generale di A RPA 
n. 87/2015 e n. 96/2015 di approvazione, rispettiva mente, 
dell’assetto organizzativo generale ed analitico de ll’ Agenzia 
regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energi a 
dell’Emilia-Romagna (Arpae) e del documento manuale  
organizzativo di Arpae. 

-  Che con la Legge Regionale 14 aprile 2004, n. 7 e 
relative Delibere di G.R. si è provveduto a discipl inare il 
procedimento amministrativo finalizzato al rilascio  del titolo 
concessorio, determinando le tipologie di utilizzo e i 
relativi canoni da applicare; 

-  VISTA l'istanza presentata in data 17/05/2017 assu nta 
al protocollo PGFE/2017/2830 - pratica n. FE17T0009  – dal  Tre 
Ponti – Consorzio Cooperativo della Pesca soc. Coop . con sede 
legale in Via Volturno, 15 a Porto Garibaldi (FE),  con la 
quale veniva richiesta la concessione demaniale per  
l’occupazione di spazi acquei del demanio idrico in  Valle 
Fattibello e Valle Spavola, nel Comune di Comacchio , per 
attività di acquacoltura; 

- Vista la nota del Comune di Comacchio del 20/02/201 8, 
con la quale si inviava il proprio parere in merito  alla 
conformità Urbanistica specificando che il Regolame nto 
Comunale per gli interventi nelle stazioni del Parc o Regionale 
del Delta del Po “Valli” e “Centro Storico” di cui all’art. 25 



 

del PTCP, al punto 5.3) non prevede la possibilità di nuovi 
impianti di acquacoltura ma solamente le opere indi spensabili 
al mantenimento di quelli esistenti e visto anche l ’esito 
della Conferenza dei Servizi del 21/02/2018 che, pr eso atto 
del parere del Comune, ha decretato l’impossibilità  di 
rilasciare in concessione gli spazi acquei in ogget to; 
 

- Vista la comunicazione di preavviso di diniego, ai 
sensi dell’art. 10 bis della L. 241/90 e ss.mm. e i i., 
notificata tramite PEC al richiedente Tre Ponti – C onsorzio 
Cooperativo della Pesca soc. Coop. in data 12/03/20 18, con 
nota PGFE/2018/2986 del 12/03/2018, con la quale si  comunicava 
l’impossibilità ad accogliere l’istanza in quanto, come 
riportato nel parere del Comune di Comacchio, il Re golamento 
Comunale per gli interventi nelle stazioni del Parc o Regionale 
del Delta del Po “Valli” e “Centro Storico” non pre vede la 
possibilità di nuovi impianti di acquacoltura, e si  dava tempo 
10 giorni dal ricevimento della stessa per presenta re 
eventuali controdeduzioni, in assenza delle quali s arebbe 
stato adottato il relativo provvedimento di diniego ; 
 

- Dato atto che sono decorsi i suddetti termini e che  
nessuna osservazione è pervenuta da parte del richi edente; 

- Ritenuto pertanto di dover procedere all’adozione d el 
provvedimento di diniego della concessione; 

Visti: 

- Il Regio Decreto 25 luglio 1904, n. 523; 

- la Legge 5 gennaio 1994, n. 37; 

- la Legge 15 marzo 1997, n. 59; 

- il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 

- la Legge 23 dicembre 2000, n. 388; 

- la Legge Regionale 14 aprile 2004, n. 7 e ss.mm.ii. ; 

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme sul 
procedimento amministrativo”; 

 Attestata la regolarità amministrativa; 

- Visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 
“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi  di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazion i da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm. e ii. 



 

- Preso atto che, con contratto in data 30.12.2015, 
sottoscritto dal Direttore Generale di Arpae, ai se nsi della 
L.R. n. 13/2015, è stato conferito all’Ing. Paola M agri 
incarico dirigenziale di Responsabile della Struttu ra 
Autorizzazioni e Concessioni Arpae di Ferrara, con decorrenza 
01.01.2016, in attuazione della DDG n. 99/2015 aven te ad 
oggetto “Direzione Generale. Conferimento degli inc arichi 
dirigenziali, degli incarichi di posizione organizz ativa e 
delle Specifiche Responsabilità al personale trasfe rito dalla 
Città Metropolitana e dalle Province ad Arpae , a s eguito del 
riordino funzionale di cui alla L.R. n. 13/2015”; 

- Dato atto che il responsabile del presente 
procedimento amministrativo è il Responsabile della  Struttura 
Autorizzazioni e Concessioni Arpae di Ferrara; 

Richiamate tutte le considerazioni espresse in prem essa, 

DETERMINA 

1.  di procedere al DINIEGO dell’istanza di concessione  del 
17/05/2017 assunta al protocollo PGFE/2017/2830 - p ratica 
n. FE17T0009 – dal  Tre Ponti – Consorzio Cooperati vo 
della Pesca soc. Coop. con sede legale in Via Voltu rno, 15 
a Porto Garibaldi (FE),  con la quale veniva richie sta la 
concessione demaniale per l’occupazione di spazi ac quei 
del demanio idrico in Valle Fattibello e Valle Spav ola, 
nel Comune di Comacchio, per attività di acquacoltu ra per 
le motivazioni sopra esposte e qui integralmente 
richiamate; 

2.  di disporre la trasmissione della presente determin azione 
via PEC al Tre Ponti – Consorzio Cooperativo della Pesca 
soc. Coop.; 

3.  di provvedere alla pubblicazione ai sensi del D.Lgs  n. 
33/2013 nonché del D.Lgs n. 97/2016 ed in ottempera nza al 
vigente Programma Triennale per la Trasparenza e 
l'Integrità di ARPAE; 

4.  di rendere noto al destinatario che contro il prese nte 
provvedimento, entro 60 giorni dalla ricezione, pot rà 
esperire ricorso all’autorità giurisdizionale 
amministrativa ai sensi del D.Lgs. 104/2010 art. 13 3 comma 
1 lettera b)e s.m.i. 

 
    LA RESPONSABILE 

              Ing. Paola Magri 
        F.to digitalmente 



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


